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1* MAGGIO A MALTA 
viaggio è organizzato 

— Il 
dalla 

Toursind Etli. via Gotto 39. Du­
ra 8 giorni; la partenza è previ­
sta per il 26 aprile. La quota di 
partecipazione è 420 000 lire 
più 20.000 lire di iscrizione. La 
somma comprende il viaggio in 
aereo, la sistemazione in alber­
go di 2 categoria (camere dop­
pie con servizi), la pensione 
completa e i trasferimenti dal­
l'aeroporto all'hotel. Per infor­
mazioni telefonare al 4 2 1 9 4 1 . 
LETTURA ED INTERPRETA­
ZIONE DELLE CARTE OEI 
TAROCCHI — È questo il te­
ma di un seminario in sedici le­
zioni organizzato dal Cip*! dar-

Mostre 

• PALAZZO BRASCHI — E 
aperta a palazzo Braschi la mo­
stra dedicata al pittore norve­
gese Eduard Munch. che com­
prende 250 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti do! museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orarr 
9-13, 17-19 30. domenica 
9-13; lunedì chiuso 
• SCAVI E MUSEI — E in 
vigore il nuovo orario degli isti­
tuti della Sovramtendenza ar­
cheologica di Ostia Scavi di 
Òstia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14 Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedì A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa­
bato e domenica ore 9-14. 

Taccuino 

Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emer­
genza 113 - Carabinieri 112 

Questura centrate 4686 -
Vigili del fuoco 44444 - Cri 
ambulanze 5100 - Guardia 
medica 475674-1-2-3-4 -
Pronto soccorso oculist ico: 
ospedale oftalmico 317041 -
Policlinico 490887 - S. Ca­

millo 5870 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Cen­
t ro antiveleni 490663 (gior­
no). 4957972 (notte) - Amed 
(assistenza medica domiciliare 
urgente diurna, notturna, festi­
va) 6810280 - Laborator io 
odontotecnico BR & C 

3 1 2 6 5 1 2 3 - Farmacie di 

Il partito 

COMMISSIONE INCARICA­
TA DAL CF PER LE STRUT­
TURE DELLA FEDERAZIONE 
— La riunione della Commis­
sione è convocata in federazio­
ne lunedì 28 aprile alle ore 15 
(precise). 
COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — È convo­
cata per mercoledì 30 aprile al­
le ore 17 (precise) presso la Sa­
la stampa della Direzione, la 
riunione del Comitato federale 
e della Commissione federale di 
controllo con il seguente ordine 
del giorno: «Discussione sulle 
proposte della Commissione 
incaricata del Cf per le strutture 
della federazione». La relazione 
sarà svoltadal compagno Gof­
fredo Bettmi. segretario della 
fedeazione romana 
ASSEMBLEE — CASALBER-
NOCCHI alle ore 18 assemblea 
sulle questioni internazionali; 

go Cairoti, 2). Altri corsi, sul 
rapporto tra carte e magia e 
astrologia esoterica e onoman-
tica. si svolgeranno sempre nel­
la sede del Cipia. 
LA SETTIMANA DELLA 
CULTURA SOVIETICA — 
Prosegue a Cori la mostra sul 
patrimonio artistico dei popoli 
dell'Urss. Domani ci sarà una 
conferenza sulla Resistenza ita­
liana ed il contributo dell'Urss 
contro il nazifascismo. La setti­
mana verrà conclusa il 27 aprile 
da una visita dell'ambasciatore 
sovietico Nikolaj Lunkov. 
CANCRO E ORMONI — Pro­
seguono i lavori, che si conclu­
deranno domenica prossima. 
del convegno internazionale su 

martedì e sabato visite per le 
scuole Museo della via Ostien­
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
• MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell'ultima do­
menica di aprile e maggio, visi­
te guidate da studiosi specializ­
zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo­
nare al n 6984717. Le preno­
tazioni saranno accettate a par­
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle ore 13 del sabato prece­
dente l'incontro. 
• GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA (Viale 
Belle Arti. 31). — Giulio Turca-
to cento opere del 1940, scul­
ture e gli oggetti. Ore 9-13. 
Giovedì 9-18. Lunedì chiuso. 
Fino al 27 aprile. 
• SCRIPTA VOLANT — Og­
gi, alle ore 18, presso il Museo 
del Folklore di Roma (Piazza S. 

turno: zona centro 1921 ; Sa-
lano-Nomentano 1922; Est 
1923; Eur 1924; Aurelio-Fla­
minio 1925 - Soccorso stra­
dale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 
- Enel 3606581 - Gas pronto 
intervento 5107 - Nettezza 
urbana rimozione oggetti in­
gombranti 5403333 - Vigil i 
urbani 67691 - Centro infor­
mazione disoccupati Cgil 
7 7 0 1 7 1 . 

La città in cifre 
Mercoledì 23 aprile 1986 nati: 
109, di cui 51 maschi e 58 
femmine (nati morti: 2). Morti: 
63 . di cui 33 maschi e 30 fem-

CORVIALE alle ore 17.30 in 
piazza assemblea sul condono 
edilizio con il compagno Gio­
vanni Mazza. 

Oggi 
CASTELLI — VALLE MAR­
TELLA ore 10.30 dibattito sul­
la pace Pci-Psi (Ciocci). 
FROSINONE — FILETTINO 
piazza Giuditta Tavani Arquati 
ore 17 manifestazione per il 25 
aprile, parleranno D. Collepar-
di , consigliere regionale Pei, Li­
no Diana consigliere regionale 
De, Giacinto Minnocci senatore 
Psi. Concluderà on. Giulio Spal­
lone. dirigente naz. Anpi. 
RIETI — SELCI ore 20 assem­
blea (Bianchi); MONTEBUONO 
ore 21 manifestazione sulla Re­
sistenza e sulla pace (Gigliarel-
10. 
TIVOLI S. POLO ore 11 comi­
zio (Gasbarn). 

Domani 
CASTELLI — GROTTAFER-

cancro e ormoni. Il simposio 
organizzato dal prof. Stefano 
Jacobelli, direttore del Labora­
torio di Endocrinologia moleco­
lare dell'Università Cattolica si 
svolge presso l'Auditorium del­
la Facoltà di Medicina e Chirur­
gia del Policlinico Gemelli. 
ESSERE CORPO ESSERE 
PERSONA — Si apre domani 
il convegno • Essere corpo, es­
sere persona: movimento, 
espressione corporea scoperta 
di sé nell'esperienza delle don­
ne». Il convegno promosso 
dall'Unione sportiva Adi e dalla 
Commissione coordinamento 
donne delle Adi si terrà presso 
la Scuola centrale dello Sport 
(via dei Campi Sportivi. 48) Ac­
qua Acetosa - Tel. 879248. 

Egidio 1/B. nei pressi di S. Ma­
ria in Trastevere), sarà inaugu­
rata la mostra «Scripta Volant» 
(Il biodeterioramento dei beni 
culturali: libri, documenti, ope­
re grafiche), organizzata in — 
collaborazione con il Comune di 
Roma — dal Ministero per i 
beni culturali e ambientali, dalla 
Regione Emilia-Romagna e dal 
Centre International d'Etudes 
pour la Conservation et la Re-
stauration des Biens Culturels 
(lecrom). La mostra, allestita 
nelle sale del Museo resterà 
aperta al pubblico dal 26 aprile 
al 25 maggio, t Script a Volant» 
— che illustra la progressiva 
distruzione dei libri, delle opere 
grafiche e dei documenti con­
servati nelle biblioteche, negli 
archivi storici e nei musei — 
nasce da una proposta del Cen­
tro per la patologia e la conser­
vazione del libro e del docu­
mento (CePac) di Forlì. 

mine. Matrimoni: 140. 

Lutti 

I compagni di Testacelo si uni­
scono al dolore della compagna 
Rosa Avallone per l'immatura 
scomparsa del padre. 

• • • 
E morto il compagno Antonio 
lacopini militante comunista 
iscritto dal 1921. già segreta­
rio di sezione e fondatore della 
sezione di S. Maria delle Mole. 
Figura democratica amata e 
stimata da tutti i cittadini. Alla 
famiglia lacopini le più profon­
de condoglianze dei comunisti 
di S. Maria delle Mole e del C. 
comunale di Marino, della Fe­
derazione dei Castelli. 

RATA ore 16 presso Aula Con­
siliare conferenza programma­
tica (Fregosi. Ciuffini, Corradi. 
Ciocci). 
CIVITAVECCHIA — S. SE­
VERA ore 17 assemblea di se­
zione (Carai. De Angelis). 
RIETI — P. MOIANO ore 20 
assemblea (Bianchi. Renzi. 
Tocci). 
TIVOLI — CASTEL MADAMA 
ore 21 manifestazione c/o Aula 
consiliare (Crucianelli. Leal); 
CAPE NA ore 18 attivo su: «Si­
tuazione Mediterraneo e XVII 
Congresso nazionale» (Caruso). 

• • • 
Oggi 26 aprile a Frattocchie si 
uniscono in matrimonio Lucia 
Manduca e il compagno Pino 
Cardente, segretario della loca­
le sezione del Pei. Felicitazioni e 
• più cari auguri dai compagni di 
Frattocchie. dal C. comunale di 
Manno, dalla federazione dei 
Castelli. 

la POLISPORTIVA COLLI ANIENE 
organizza la 9' edizione della 

MARATOIMINA 
DELLA COOPERAZIONE 

3* edizione 

STRACOLLIAIMIENE 
VIALE ETTORE FRANCESCHINI 

domenica 27 aprile 1986 - ore 9 - k*. 1.800 - km. 8.000 - km. 14.200 
La gara, su percorso misto, si svolga a Codi Antan*, capolinea 309. raggiungibile damo 

Tiburtina. girando a S. Maria del Soccorso, o dall'autostrada Roma-L'Aquila, uscita Togliat­
ti. Appuntamento alla 9 e partenza alla 9.30; quota di iscrittone L. 3000. Sono prevista 
premiazioni assoluta e di categoria, oltre al premi alle squadra a alla scuole più numerosa. 
Par Informazioni rivolgersi a Ponto, tei. 4560743. 

abbonatevi a 

l'Unità 

Roberto Nistri, 30 anni, rimarrà in carcere a vita: nelP81 uccise con freddezza due giovani poliziotti 

Tre ergastoli per tre delitti: 
dura condanna per il capo dei Nar 

La quarta Corte d'Assise ha comminato la massima pena anche a Pasquale Belsito, latitante - Allo stadio Flaminio gli agenti 
Sammarco e Carretta assassinati con colpi alla nuca - L'omicidio di Deidda, colpevole di non aver aiutato l'organizzazione 

Roberto Nistn, 30 anni, considerato un ca­
po del Nuclei armati rivoluzionari, è stato 
condannato a tre ergastoli con un'unica sen­
tenza della quarta Corte d'Assise. Nistri è 
stato ritenuto colpevole di tre delitti tra i 
quallla morte di due giovani agenti di polizia 
nel 1981 giudicati Insieme ad un'altra serie di 
imprese del Nar. Un altro ergastolo per l'as­
sassinio di un pregiudicato e stato inflitto a 
Pasquale Belsito, da anni latitante. Pesanti 
anche le altre condanne per la partecipazio­
ne agli omicidi e per numerose rapine. Alber­
to Giannelll, ex allievo ufficiale della Mari­
na, dovrà scontare 23 anni. Luciano Petrone, 
estradato dall'Inghilterra, è stato condanna­
to invece a 22 anni e 9 mesi. 

La Corte presieduta dal dottor Carlo De 
Gregorio ha inflitto per reati minori 6 anni di 
carcere a Gilberto Cavallini, 5 anni e 6 mesi a 
Mario Zurlo, 4 anni ad Alessandro Scaletti, 3 

anni e 6 mesi a Leonardo Lavitola e Patrizio 
Nicoletti, un anno e 9 mesi al «pentito» Wal­
ter Sordi. È stato proprio Sordi ad accusare 
gli altri suol ex camerati. In particolare ha 
descritto — ma non fu il solo — le drammati­
che sequenze del duplice omicidio degli 
agenti Franco Sammarco e Giuseppe Carret­
ta, «colpevoli» di aver sorpreso il gruppo di 
fascisti con alcune prostitute vicino allo sta­
dio Flaminio nel giugno '81. Secondo Sordi 
fu Roberto Nistri a far sdraiare i due agenti a 
terra e a sparare 1 colpi mortali alla nuca. 
Con lui c'erano Alberto Giannelll e Luciano 
Petrone, che insieme a Nistri si sono sempre 
dichiarati innocenti. 

Per un terzo delitto, l'uccisione di Giuliano 
Deidda, pregiudicato, «colpevole» di non aver 
fornito al Nar alcuni documenti falsi, I penti­
ti accusano lo stesso Nistri con Pasquale Bei-
sito, mal arrestato durante le «retate» contro 

la destra. 
Alla lettura della sentenza, nel bunker del­

la Corte d'Assise a Reblbbla, c'erano soltanto 
quattro Imputati dietro le gabbie. Nel silen­
zio dell'aula vuota, le condanne all'ergastolo 
sono state accolte senza alcuna apparente 
reazione da parte di Roberto Nistri. Con lui 
nella gabbia c'erano Alberto Giannelll e Lu­
ciano Petrone. Più distante, In una gabbia 
separata il «pentito» del Processo, Sordi. Alla 
sua ricostruzione, giudicata totalmente 
•menzognera» dagli avvocati degli Imputati 
(Giosuè Nasi e Giuseppe Valentino) la Corte 
d'Assise ha concesso larghissimo credito. Lo 
stesso pubblico ministero Federico De Siervo 
(che aveva chiesto «soltanto» due ergastoli 
per Nistri e pene sostanzialmente uguali a 
quelle comminate agli altri Imputati) ha giu­
dicato attendibile e veritiera la versione for­
nita da Sordi sul delitti e le rapine contestate 

in questo processo denominato «Nar 2». 
Sordi ha riferito episodi che gli sono stati 

raccontati dai suol stessi ex camerati all'in­
domani delle imprese terroristiche. Un altro 
pentito dell'ultlm'ora, Stefano Soderinl, ha 
confermato le stesse versioni, rafforzando la 
tesi dell'accusa. Ma gli Imputati hanno sem­
pre negato tutto, fino all'ultimo giorno di 
udienza, lunedì scorso. Roberto Nistri e Al­
berto Giannelll si sono rivolti alla Corte chie­
dendo un giudizio sereno e consapevole, pri­
ma di sentenziare condanne tanto pesanti 
come quelle prospettate dall'accusa. I loro 
avvocati hanno Invece contestato alcuni 
punti oscuri dell'istruttoria, parlando di una 
misteriosa «terza persona» che si sarebbe tro­
vata accanto agli agenti la sera del delitto al 
Flaminio. 

Raimondo Bultrini 

Il processo alla banda «Arancia meccanica»: dura requisitoria 

«Panetta pentito? Macché...» 
Il Pm ha chiesto ventotto anni 
Il capo del gruppo che rapinava e stuprava è stato definito bugiardo, interessato 
e malvagio - Proposte pene lievemente minori per gli altri principali imputati 

Il pubblico ministero del 
processo contro «Arancia 
meccanica» ha demolito in 
poche ore di requisitoria la 
figura di Agostino Panetta. 
Il capo «pentito» è stato giu­
dicato bugiardo, interessato, 
malvagio. Per questo Pietro 
Catalani, giovane accusato­
re, ha chiesto contro di lui 28 
anni di carcere, quattro in 
più del principale imputato, 
Giuseppe Leoncavallo. An­
cora inferiore la pena richie­
sta per il vice di Panetta, 
Maurizio Verbena, anche lui 
pentito: 20 anni. Alla grande 
truppa degli altri imputati di 
«Arancia meccanica» il pm 
ha riservato 1 restanti due 
secoli di carcere, distribuiti 

su 51 imputati. Soltanto cin­
que le richieste d'assoluzione 
per imputati «minori». 

Gran parte della requisito­
ria — in omaggio alla popo­
larità di Panetta ed al suo 
ruolo di grande accusatore 
— è stata dedicata all'ex po­
liziotto trasformato in un 
supercapobanda. artefice di­
retto ed indiretto di almeno 
700 rapine. Secondo il dottor 
Catalani, il pentimento di 
Panetta non e del tutto con­
vincente. Per prima cosa Pa­
netta tacque a lungo le sue 
responsabilità e quelle dei 
complici dopo l'arresto. Nel­
la pi ima fase istruttoria l'ex 
capobanda coprì 1 complici, e 
solo dopo tre mesi, davanti al 

giudice Istruttore, si è deciso 
a «cantare». Era il luglio '83, e 
da quel momento — secondo 
il pm — molte cose sono sta­
te celate o Inventate nella ri­
costruzione giudiziaria. «Pa­
netta non è come yerbena — 
ha detto il pm —. È un delin­
quente che non ha detto tut­
to. E questo processo è un 
processo contro Panetta». 

Il dottor Catalani ha par­
lato delle numerose violenze, 
anche di quelle secondo lui 
inventate come lo stupro di 
L.G., una donna che ha sem­
pre negato. Per questi episo­
di mai chiariti il pm ha chie­
sto anche l'assoluzione di 
Giuseppe Leoncavallo. di 

Giuseppe Tommaso e dello 
stesso Panetta, che ora ri­
schia una nuova inchiesta 
per autocalunnia e per ca­
lunnia nel confronti degli al­
tri imputati. 

Il pm ha chiesto indietro 
gli atti di una rapina durante 
la quale Panetta ha confes­
sato di aver sparato un colpo 
«per errore». Quel colpo ferì 
al naso il giovane Walter Pe-
ruzio nel febbraio '81 in via 
Meropla, e secondo 11 pm ci 
sono tutti gli estremi per ac­
cusare Panetta (insieme ai 
complici Verbena e Roberto 
Gatta) di «tentato omicidio», 
reato giudicabile dalla Corte 
d'Assise. 

In grave dissesto i muraglioni 

In pericolo 
la lirica 

a Caracalla 
È in pericolo la nuova stagione d'opera all'aperto che come 

ogni anno è programmata nelle terme di Caracalla. Il Sovrin­
tendente al Beni Architettonici e Monumentali, Adriano La 
Regina, ha comunicato infatti alla direzione del Teatro del­
l'Opera l'impossibilità di utilizzare il monumento a causa del 
grave dissesto dei due ruderi che campeggiano al centro delle 
terme. 

«Non esiste un veto — ha dichiarato La Regina — ma una 
obiettiva inagibilità dell'area centrale determinata da uno 
stato di pericolosità dichiarato dal vigili del fuoco». In realtà 
11 braccio di ferro fra Sovrintendenza e Teatro dell'Opera 
dura ormai da anni e precisamente dal 1981 cioè da quando 
iniziarono 1 lavori di consolidamento delle terme di Diocle­
ziano. 

«La Sovrlntendenza si è sempre fatta carico del problemi 
economici e sociali che avrebbe comportato la cancellazione 
della stagione — ha aggiunto La Regina — penalizzando così 
i lavori ófi consolidamento del monumento. Quest'anno però 
non possiamo fare nulla per garantire l'incolumità pubblica 
essendo gravemente logorati l muraglioni centrali per cui 
non solo si rischia di perdere la stagione lirica estiva ma 
anche le terme stesse». 

Nascere al Policlinico è una «scommessa» 
La drammatica situazione dell'Istituto di Puericultura - Venti infermiere per 60 neonati - Ce un reparto di isolamento, manca però 
il personale e i piccoli con malattie infettive stanno insieme agli altri - La triste odissea delle madri - Usi e Regione stanno a guardare 

Le pareti ricoperte intera­
mente di ceramica danno una 
sensazione sanitaria rassicu­
rante. Gli infìssi anodizzati e i 
divisori di vetro lasciano tra­
sparire efficienza, ma quei neo­
nati non sanno che stanno vi­
vendo una scommessa che si 
gioca sulla loro pelle. Il perso­
nale fa i salti mortali, da anni, 
per poter assicurare loro l'assi­
stenza necessaria, ma ormai l'I­
stituto di puericultura della cli­
nica pediatrica del Policlinico è 
un reparto ad «alto rischio». Per 
coprire i turni nell'arco delle 24 
ore ci sono solo 20 infermieri e 
ogni giorno ci sono in media tra 
i 50 e i 60 piccoli ricoverati. 
Ogni anno il reparto del Policli­
nico assiste 2500 neonati. Per 
capire la drammaticità della si­
tuazione basti dire che al S. 
Giovanni, dove i piccoli assisti­
ti nell'arco di un anno sono 
2200, ci sono 71 infermieri. Le 
vigilatrici sono 40, al Policlini­
co 4. 

«Sa cosa significa — fa un'in­
fermiera durante la visita al re­

parto organizzata dal Tribuna­
le per i diritti del malato — do­
ver guardare, cambiare e far 
mangiare ogni tre ore trenta 
bambini?». «E questo quando si 
ha a che fare con neonati sani 
— aggiunge una sua collega — 
vede quel bambino — e ci indi­
ca un prematuro dentro un'in­
cubatrice con il corpicino di un 
chilo e 300 grammi ricoperto di 
fili, cannule e cerotti — solo 
per lui ci vorrebbe un'infermie­
ra e noi in questo momento sia­
mo in due». 

E non manca solo il persona­
le. L'apparecchio portatile per 
le radiografie è vecchio. Le la­
stre vengono male e bisogna ri­
peterle: e questo aumenta i ri­
schi legati all'esposizione ai 
raggi X. Il lettino di rianima­
zione per i nati con un parto 
cesareo è fatiscente ed ha un 
solo posto. Se capita un parto 
gemellare il medico è costretto 
a «tirare a sorte». E non ci sono 
solo questi fondamentali aspet­
ti «tecnici». Il reparto può ospi­
tare, per mancanza di spazio, 

solo i bambini e quindi viene 
regolarmente calpestato il di­
ritto delle madri ai stare vicino 
ai propri figli. Le mamme sono 
costrette a lasciare il loro re­
parto di ginecologia e scendere 
per sette volte al giorno per l'al­
lattamento. «Io sono dieci gior­
ni che faccio una vita d'inferno 
— dice Simonetta Benvenuti 
che ha il figlio ricoverato in os­
servazione — ogni mattina ar­
rivo qui dall'Eur e ci resto fino 
all'una di notte per dargli l'ulti­
ma poppata». E negli intervalli 
può scegliere tra un giro per i 
viali-metallizzati (l'ospedale è 
un megaparcheggio) del Poli­
clinico o aspettare seduta su 
una panca della stanza per le 
nutrici: un «budello» dove sono 
costrette ad allattare a stretto 
contatto di gomito. 

«Abbiamo avuto anche il ca­
so di una madre siciliana — 
racconta il dott. Claudio Tozzi 
— che ha vissuto questa odis­
sea per sei mesi». La legge pre­
vede in questi casi la sistema­
zione alberghiera per le madri. 

La signora siciliana ha potuto 
contare solo sulla disponibilità 
di una vigilatrice d'infanzia del 
reparto che l'ha ospitata a casa 
sua. Gli esempi di questa allu­
cinante situazione potrebbero 
continuare all'infinito. C'è da 
aggiungere che pur esistendo 
un reparto di isolamento non 
può essere attivato perché 
manca il personale e i neonati 
con malattie infettive non si 
possono separare dagli altri. 
«Ci siamo rivolti alia Usi, alla 
Regione, le abbiamo provate 
tutte — dice il prof. Giorgio 
Maggioni, primario del reparto 
— ma finora nessuno si è mos­
so». Una possibilità per sbloc­
care la situazione esiste. La Re­
gione ha chiesto a tutte le Usi 
di presentare un progetto spe­
cificando le esigenze di perso­
nale. La scadenza per presenta­
re le domande scade il 30 apri­
le, ma sembra che la Usi Rm3 il 
suo progetto lo stia ancora pre­
parando. 

Ronaldo Pergolini 

Umberto I: riaperta 
l'unità coronarica 

Da ìen Roma può di nuovo 
contare su 12 letti per la tera­
pia intensiva coronarica del 
Policlinico Umberto I. L'unità 
della II clinica medica ha ria­
perto. dopo circa due anni, i 
battenti. Finalmente i 13 in­
fermieri necessari per far fun­
zionare il reparto sono stati 
«trovati». Si è conclusa così 
una vicenda scandalosa ini­
ziata nell'aprile di due anni fa. 
Era l'epoca dei blitz della ma­
gistratura. I pretori in visita al 
Policlinico trovarono che l'u­
nità coronarica era fuori legge 
per quanto riguardava i di­
spositivi di sicurezza. Il repar­
to rimase chiuso per quattro 

mesi. Nell'ottobre dell'84, do­
po che erano stati fatti i lavori 
ordinati dal magistrato, l'uni­
tà coronarica era pronta ad 
entrare in servizio ma nel 
frattempo era «spanto» il per­
sonale. Gli infermieri erano 
stati trasferiti in altri reparti. 
E così una struttura costata 
un miliardo e mezzo fu co­
stretta all'inattività. 

Nel frattempo solo per te­
nerla chiusa si spendevano 
150 mila lire al giorno (circa 50 
milioni all'anno) per la manu­
tenzione ordinaria. E intanto 
la città doveva fare a meno di 
un servizio che in molti casi 
permette di salvare la vita ad 
un infortunato e che non ab­
bonda negli altri ospedali. 

Regione e Università: 
pronta la convenzione 

La nuova convenzione tra la 
Regione e l'Università per la 
gestione del Policlinico dopo 
due anni di lenta marcia di av­
vicinamento sembra essere ar­
rivata al traguardo. La giunta 
ha approvato una proposta 

§rasentata dall'assessore alla 
anità, Gigli che contiene t car­

dini della futura convenzione. 
Nei prossimi giorni la giunta 
dovrà approvare gli allegati 
tecnici. Oltre a quello con fU-
niversità «La Sapienza» sono 
stati approvati anche gli sche­
mi di convenzione con la II uni­
versità di Tor Vergata (256 po­
sti letto del Nuovo S. Eugenio 
in attesa della costruzione del 
Policlinico) e con l'Università 

cattolica per il Gemelli. 
La notìzia del varo delle nuo­

ve convenzioni hagià scatenato 
le reazioni della Confederazio^ 
ne dei medici ospedalieri 
(Anaao, Simp, Anpo e Cimo) 
che preannunciano uno sciope­
ro della categoria per il 12 mag­
gio. I medici ospedalieri respin­
gono in toto la proposta perché 
ripropone — secondo loro — in 
forma differente gli equivoci 
della doppia presenza di perso­
nale e di competenze ospedalie­
re e universitarie. La Confede­
razione — si dice in un comuni­
cato — non potrà tollerare la 
svendita dell'ospedale S. Euge­
nio alle esigenze della II univer­
sità. 

Credono la guardia morta, rinunciano al «colpo» 
Hanno aspettato che ripartisse il fur­

gone blindato che aveva appena «scari­
cato» nella cassaforte dell'agenzia del 
Banco di S. Spirito, all'interno del Poli­
clinico Umberto I, milioni e milioni de­
gli stipendi di aprile. Poi si sono messi 
subito all'opera. Ma scoperti dai metro­
notte, per la paura di averne ucciso 
uno, caduto a terra durante una collut­
tazione. sono fuggiti rinunciando alla 

rapina. 
Ieri mattina, poco dopo le 8, quattro 

giovani armati di pistole ma anche di 
martelli pneumatici, hanno tentato di 
rapinare gli sportelli del Banco di S. 
Spirito, al Policlinico. Si sono divisi i 
compiti. Due di loro hanno cominciato 
a forzare, con un crick pneumatico, la 
parete esterna della banca nel punto vi­
cino allo sportello corazzato, per attira­

re, con rumori sospetti, le guardie In 
servizio. Nascosti dietro l'edifìcio, gli 
altri due aspettavano 1 vigili per disar­
marli. Mario Scipione e Luigi Bonamo, 
1 due metronotte, appena corsi fuori so* 
no stati assaliti e Imbavagliati. Ma 
quando uno di loro è caduto a terra sve­
nuto i ladri, dopo vani tentativi di riani­
marlo, e forse sicuri di averlo ucciso, 
sono fuggiti spaventati, portando via 
solo le armi delle due guardie 

Progetti di formazione 
professionale alla Sapienza 

Nell'aula magna del Rettorato dell'Università di Roma «La 
Sapienza» la commissione di ateneo per l'orientamento, coor­
dinata dal prof. Cassese. ha presentato l dieci progetti per 
iniziative nel campo dell'orientamento professionale. La riu­
nione era presieduta dal rettore prof. Rubertl e dal provvedi­
tore agli studi prof. Grande. La collaborazione tra l'universi­
tà «La Sapienza» e 11 Provveditorato di Roma vuole con questi 
progetti «fornire un'adeguata, puntuale e aggiornata infor­
mazione agli studenti che escono dalla scuola superiore». 

50 famiglie sfrattate a Ostia 
dall'Ente Previdenza Medici 

Cinquanta famiglie sono state sfrattate a Ostia dall'Empam, 
l'ente previdenziale per I medici, che con 11 cambio di ammi­
nistrazione non ha voluto rinnovare 1 contratti di fìtto ad 
inquilini che erano subentrati ad altri andati via. Lo ha de­
nunciato Ieri In una conferenza stampa il Sunia che chiede la 
sanatoria e la trasparenza nelle assegnazioni degli alloggi 
degli enti. 

P. Piccolomini, Comune indifferente 
mentre si continua a costruire 

La giunta comunale di Roma non fa nulla perché i lavori in 
corso a parco Piccolomini della Consea per costruire un al­
bergo siano bloccati. Lo denuncia il Pei in una nota dei grup­
pi in Campidoglio e alla Pisana nella quale si richiede l'inter­
vento della Regione affinché sia applicata la legge Galasso 
per il rispetto della deliberazione di inedificabilità del dicem­
bre '85. Si deve inoltre procedere subito, per 1 comunisti, 
all'imposizione di ulteriore vincolo di salvaguardia attraver­
so l'approvazione della legge che dichiarì «monumento natu­
rale* il parco. 

«Sabotaggio» De 
alla Provincia 

•La De anche dalla maggioranza non ha perso l'abitudine di 
uscire dall'aula di Palazzo Valentinl e far mancare 11 numero 
legale quando è in difficoltà». La notazione del gruppo comu­
nista alla Provincia dopo che leti I consiglieri democristiani 
hanno abbandonato l'aula per essere rimasti in minoranza 
su una delibera su interventi di risanamento ambientale. E il 
consiglio continua a non poter lavorare 

«Usa-Libia»: manifestazione 
a Piazza Navona 

«Guerra nel Mediterraneo: quello che è successo la settimana 
scorsa non è opera di pazzi». Questo lo slogan che ha riunito 
ieri a piazza Navona a Roma circa 1500 giovani per una 
manifestazione-spettacolo «Contro la guerra nel Mediterra­
neo, la logica della forza e del dominio». L'iniziativa, partita 
dagli studenti dell'Istituto tecnico Enrico Fermi, è stata pro­
mossa dai collettivi politici studenteschi, dal Centro di Inizia­
tiva per la pace Fgcl, dal Coordinamento del gruppi musicali 
di Roma-Nord, dal Collettivo studentesco romano, dal Di­
partimento giovani di Democrazia proletaria e dalla Lega 
degli studenti medi della Federazione giovanile comunista. 


